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REPUBBLICA ITALIANA
Tribunale Amministrativo Regionale per la Sardegna
(Sezione Prima)
Il Presidente
ha pronunciato il presente
DECRETO
sul ricorso numero di registro generale 641 del 2023, proposto da Earth, in persona del legale rappresentante “pro tempore”, rappresentata e difesa dall'avvocato Massimo Rizzato, con domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia;
contro
la Regione Sardegna, non costituitasi in giudizio;
nei confronti
di Enalcaccia, Associazione Caccia Pesca Ambiente, non costituitisi in giudizio;
per l'annullamento
previa sospensione dell'efficacia, e previa adozione di misure cautelari monocratiche, del decreto dell'Assessorato all’ambiente n. 3496/9 del 29 agosto 2023, con il quale la Regione ha adottato il calendario venatorio per la stagione 2023/2024, limitatamente alla parte del calendario in cui è prevista:
-l’apertura della caccia al 17 settembre 2023 per la quaglia;
-il prelievo di ghiandaia e cornacchia grigia sino al 31 gennaio 2024, “discostandosi dall’arco temporale massimo”;


Visto il ricorso, con i relativi allegati;
vista l'istanza di misure cautelari monocratiche proposta dalla ricorrente, ai sensi dell'art. 56 cod. proc. amm., e precisato che la richiesta di decreto cautelare urgente riguarda esclusivamente il “prelievo anticipato della quaglia” (v. pag. 8 ricorso);
fatta salva ogni valutazione collegiale su rito e merito;
considerato:
che, ai sensi dell’art. 56 del c.p.a., possono essere disposte misure cautelari monocratiche, prima della trattazione della domanda cautelare da parte del collegio, solo in caso di estrema gravità ed urgenza, tale da non consentire neppure la dilazione fino alla data della camera di consiglio;
che la prima camera di consiglio utile per la trattazione della domanda di misure cautelari collegiali risulta fissata per il 4 ottobre 2023;
che non è possibile anticipare l’udienza camerale cautelare collegiale dal 4 ottobre 2023 a una data anteriore al 17 settembre 2023 e che occorre garantire che, nelle more della decisione cautelare collegiale, non si producano effetti irreversibili all’interesse fatto valere dalla parte ricorrente;
che la richiesta di misure cautelari monocratiche concerne esclusivamente il prelievo anticipato della quaglia, disposto “a partire dal 17 settembre”;
che a un primo esame il primo motivo di ricorso, basato sul vizio di eccesso di potere sotto i profili del difetto della motivazione e della violazione del principio di precauzione, appare perlomeno non manifestamente infondato, avuto riguardo in particolare al contenuto del parere dell’Ispra secondo il quale l’apertura della caccia a inizio ottobre garantisce un più completo sviluppo degli ultimi nati per alcune specie cacciabili con fine periodo riproduttivo ritardato, tra le quali la Quaglia;
che, in relazione a quanto sopra osservato e al pregiudizio prospettato, idoneo a determinare una situazione irreversibile, “vertendosi in materia di abbattimenti e quindi …di uccisione di animali”, sussiste il presupposto della “estrema gravità ed urgenza, tale da non consentire neppure la dilazione fino alla data della camera di consiglio”, a cui l’art. 56 c.p.a. subordina la concessione della tutela cautelare monocratica;


P.Q.M.
accoglie l’istanza di misure cautelari monocratiche di cui in premessa e, per l’effetto, sospende l’efficacia del provvedimento impugnato, nella parte in cui prevede la caccia alla Quaglia a partire dal 17 settembre 2022, anziché dal 1° ottobre 2023 (v. parere Ispra, pag. 6). Rimette le parti alla camera di consiglio del 5 ottobre 2023 per la trattazione collegiale della domanda cautelare.
Designa quale relatrice la cons. Bonetto.
Il presente decreto sarà eseguito dall'Amministrazione ed è depositato presso la Segreteria del Tribunale che provvederà a darne comunicazione alle parti.
Così deciso in Cagliari il 14 settembre 2023.





	 
	Il Presidente

	 
	Marco Buricelli
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